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1. Le ragioni di una biografia 
 

La vita insegna che la morte di qualcuno segna un passaggio, fra altri: non 
potrai più chiedere a chi ci ha lasciato e dovrai cercare di ricordarti quello 
che lui sapeva. (Canevaro, 2021, p.7). 

 
Così scriveva Andrea Canevaro nel fascicolo 6 della “Rivista dell’Istruzione” del 
2021 interamente dedicato a Giancarlo Cerini, uno dei personaggi più rilevanti 
del mondo della scuola degli ultimi decenni, membro del nucleo redazionale delle 
Indicazioni nazionali per il curricolo del 2012 e grande, appassionato conoscitore 
della scuola pubblica, a cui ha dedicato la sua vita professionale. 

Chi era e cosa ha rappresentato Giancarlo Cerini per la scuola e gli insegnanti 
che dopo la sua morte hanno sentito un grande vuoto lasciato da un intellettuale 
attento, umano, sensibile verso i diritti dei più piccoli e i tanti temi che hanno at-
traversato la scuola italiana, “vero creatore di politiche pubbliche” per il contrasto 
alla povertà educativa? Per rispondere a questa domanda di ricerca, in questo ar-
ticolo saranno indagate le origini della formazione culturale di Cerini attraverso 
una metodologia di carattere storico-educativo, che si inserisce all’interno della 
storia della professione docente e utilizza in particolare l’approccio del biographical 
turn, molto diffuso a livello nazionale e internazionale, che ha recuperato l’im-
portanza della storia individuale e delle biografie sviluppando una metodologia 
attenta a far emergere i protagonisti dei processi educativi e il ruolo che maestri, 
educatori, direttori, funzionari della scuola hanno svolto nella ‘scuola reale’ per il 
contrasto alla povertà educativa. (D’Ascenzo, 2020).  

In questo orizzonte di ricerche intende quindi muoversi questo contributo su 
Giancarlo Cerini. In particolare si esaminerà parte della formazione iniziale attra-
verso la consultazione di archivi pubblici e delle carte personali conservate nel 
Centro Studi a lui intitolato. 
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2. La prima formazione tra Faenza e Forlì 
 

Nato a Faenza il 19 aprile 1951, frequentò la scuola elementare e si iscrisse alla 
scuola media e non a quella di avviamento professionale grazie ai consigli del mae-
stro che spinse i genitori di Cerini a fargli continuare gli studi (Cfr. Campioni, 
2023, p.57) nonostante le condizioni modeste della famiglia. Nel 1961-62, infatti, 
i ragazzi che conseguivano la licenza elementare si trovavano ancora a dover sce-
gliere tra la scuola di avviamento professionale senza ulteriori sbocchi e un severo 
esame di ammissione alla scuola media triennale, che dava accesso a tutte le suc-
cessive scuole secondarie. Era il destino del ‘doppio binario’ che condannava a de-
terminare il proprio futuro in un’età così precoce in cui pesava sulla scelta solo 
l’estrazione sociale (Santamaita, 2021; De Giorgi, Gaudio, Pruneri, 2019). Dopo 
la scuola media, Cerini si iscrisse all’Istituto Magistrale “Marzia degli Ordelaffi” 
di Forlì e si diplomò maestro nel 1969. A Forlì incontrò, come compagna di classe, 
quella che sarebbe diventata la sua compagna di vita, sua moglie Loretta, che ha 
curato l’edizione postuma del libro Atlante delle riforme (im)possibili e che ha co-
stituito, con il supporto della famiglia e degli amici, il Centro Studi a lui ‘dedicato’ 
per continuare a mantenere viva e ad ascoltare la voce di colui che dedicò la sua 
vita professionale alla formazione della scuola pubblica come luogo di uguaglianza 
e partecipazione democratica.   
 

 
3. Gli anni della formazione universitaria 

 
Il 18 ottobre 1969, Cerini si iscrisse all’Università di Bologna al corso di laurea in 
Pedagogia della Facoltà di Magistero che, dal 1955, anno della sua nascita, offriva 
finalmente ai giovani diplomati maestri la possibilità di accedere, “per la prima 
volta, almeno per quanto concerne questo antico, prestigioso Ateneo” (Preti, 2006, 
p.22), agli studi universitari scegliendo tra tre corsi di laurea cioè Lingue e Lette-
rature straniere, Materie letterarie e Pedagogia, previo il superamento di una prova 
di ammissione notevolmente selettiva. La Facoltà nacque “con la formula di una 
Convenzione stipulata tra l'autorità accademica, rappresentata dal rettore Felice 
Battaglia - presidente del Consorzio interprovinciale universitario - e dal sindaco 
Dozza, avallata dal Ministero della Pubblica Istruzione” (D’Ascenzo, 2006, p. 47). 

Mentre Cerini frequentava l’Istituto Magistrale, iniziarono a svilupparsi il mo-
vimento studentesco forlivese e quello faentino che, come nel resto d’Italia, com-
battevano l’idea di fondo della scuola tradizionale intesa come luogo di selezione 
e riproduzione della stratificazione sociale esistente, “l’idea che a scuola ognuno 
raccogliesse ciò che meritava e che l’apprendimento dipendesse solo dalle caratte-
ristiche e dalle capacità dello studente” (Baldacci, 2022, p.47). Gli alunni chiede-
vano più momenti assembleari, di potersi incontrare all’interno della struttura 
scolastica e di poter creare gruppi di studio e di lavoro (Galfrè 2019). Leggendo i 
volantini raccolti da Cerini e rilegati in due fascicoli a partire dal 1968, si riper-
corrono la storia, l’evoluzione e le varie sfaccettature dei movimenti di protesta 
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locali nei confronti di un sistema di istruzione obsoleto che ostinatamente ‘resi-
steva’ dimostrandosi incapace di rispondere alle richieste della nuova scuola di 
massa già a partire dalla nascita della scuola media unica, varata con la legge 1859 
del 31 dicembre 1962 che solo in linea di principio affermava l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso all’istruzione. Dalla raccolta di volantini conservati nel 
Centro Studi ‘Giancarlo Cerini’, inseriti nei fascicoli in ordine cronologico, si 
evince sia la passione per la documentazione da parte di Cerini, che si riscontra 
anche nei libri di storia e geografia autocostruiti ritagliando le immagini da giornali 
e riviste, sia il suo grande interesse per l’istruzione, i temi sociali, la storia e la po-
litica. Tali temi sono visibili nel suo piano di studi universitario, in cui sono pre-
senti otto esami di storia su un totale di diciannove e nella scelta di svolgere la tesi 
di laurea proprio in Storia contemporanea per il conseguimento della laurea in 
Pedagogia presso la Facoltà di Magistero a Bologna il 5 luglio 1976. Relatore fu il 
Professore Aldo Berselli, incaricato dell’insegnamento di Storia Contemporanea 
dal 1° novembre 1962, docente molto apprezzato già allora che diede vita a una 
scuola di storici contemporanei anche in seguito. Durante le sue lezioni, Berselli 
prendeva spunto “dall’attualità per poi portare gli studenti su argomenti a ritroso 
nel tempo, cogliendo insieme a loro alcune analogie o forti differenze rispetto al-
l’esordio della lettura commentata” (Tavoni, 2006, p.621) trasmettendo la passione 
e il rigore per un’indagine storiografica consapevole della problematicità dei temi 
trattati e della provvisorietà dell’interpretazione. La tesi, costituita da ben 606 pa-
gine, divisa in quattro capitoli, dattiloscritta e rilegata in proprio, ottenne la vo-
tazione di 110/110 e lode e ricevette la dignità di stampa. Nella tesi, dal titolo “La 
democrazia rappresentativa nel dibattito politico e culturale (1945-1946)”, Cerini 
affrontava una riflessione storica sul sistema elettorale elaborato negli anni del Do-
poguerra e sulle vicende che portarono alla scelta del voto proporzionale.  

L’Università di Bologna fu fondamentale per il suo lavoro di maestro prima e 
di direttore e dirigente tecnico poi perchè fu in questa sede che si andò progressi-
vamente formando la sua visione educativa e politica e fu nella Facoltà di Magi-
stero che Cerini conobbe docenti allora già famosi e impegnati sul piano culturale, 
politico e sociale come Giovanni Maria Bertin, Piero Bertolini, Mario Gattullo e 
Franco Frabboni. Cerini ebbe come docente di Pedagogia Mario Gattullo al primo 
anno, Bertolini al secondo, Frabboni al terzo anno e superò l’esame con quest’ul-
timo il 22 giugno 1972 riportando la votazione di 30/30 e lode. Dall’Annuario 
dell’anno 1971-1972 in cui Cerini frequentò e superò l’esame di Frabboni che a 
quel tempo era assistente e professore incaricato di Pedagogia (Annuario 1971-
1972, p. 72), si evince che il programma era centrato sul problematicismo peda-
gogico di Bertin, di cui peraltro Frabboni era allievo. Non è un caso che nel Centro 
Studi “Giancarlo Cerini” si trovi una copia del libro Educazione alla ragione pro-
prio di Bertin, che fu allievo di Antonio Banfi e professore ordinario della cattedra 
di Pedagogia dal 1956 nonchè preside della Facoltà di Magistero dal 1957 al 1969. 
Il libro è ricco di sottolineature e note a margine, all’interno presenta due fogli 
piegati, scritti interamente in ogni facciata e intitolati “L’educazione alla proble-
maticità ed incongruenze”. L’attenta lettura e sottolineatura di questo testo rivela 
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dunque che fu centrale per il superamento dell’esame di Pedagogia e per la sua 
formazione. 

 
 

4. A Bologna la nascita degli sviluppi futuri 
 

Fu proprio grazie all’esame con Frabboni che Cerini entrò in contatto con il pen-
siero di Bertin. Frabboni aveva aderito al razionalismo critico di impostazione pro-
blematicista (Frabboni, 2013, pp. 43-47), un razionalismo che si manifestava in 
un costante tentativo di indagare la realtà nella sua complessità e nelle sue con-
traddizioni, consapevole della parzialità e provvisorietà di ogni soluzione, ma che, 
nello stesso tempo, non rinunciava a conoscere, criticare, costruire il mondo. Si 
trattava di un modo nuovo di pensare la pedagogia come sguardo critico e rico-
struttivo sulla società, perennemente rivolto in avanti, verso l’inattuale e l’Utopia 
(Frabboni, 2012, pp.11-23), una scienza dell’impegno etico-sociale. Bertin, infatti, 
in Educazione alla ragione non esprimeva solo un principio teorico, ma anche la 
scelta di assolvere al compito di “progettare e costruire il futuro come impegno e 
possibilità e soprattutto come utopia” (p.19), compito che Bertin portò avanti sin 
dai primi anni della sua presidenza dando vita a ricerche sperimentali sul rapporto 
tra università e mondo sociale, sviluppando un modello integrato di pedagogia 
del territorio che continuò anche durante la presidenza di Piero Bertolini che in-
staurò un rapporto di collaborazione con Ettore Tarozzi, assessore alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Bologna. In questo clima culturale così fervido, oltre a 
Frabboni e Bertolini, Bertin lavorò anche con Vittorio Telmon che nel 1974 “co-
ordinò una ricerca sulla cosiddetta scuola comprensiva”; inoltre “Gianni Balduzzi e 
Antonio Faeti guidarono una indagine sulla didattica della nuova scuola di base” 
(Pironi, 2023, p.59). Nella parte dettagliata del programma d’esame di Pedagogia 
del professor Frabboni sono presenti numerosi temi di carattere pratico e operativo 
della scuola e dell’educazione come il tempo pieno, gli atelier di gioco-teatro, il 
campo di gioco, l’educazione permanente, suggerimenti per organizzare le aree di 
gioco all’aperto per la scuola materna, la delinquenza minorile (Annuario 1971-
1972, p. 1028). Al centro delle sue lezioni erano il ruolo dell’educazione dei primi 
anni di vita, il rinnovamento della didattica per puntare all’inclusione e all’ugua-
glianza sociale, e la necessità di una scuola democratica, aperta, in rapporto co-
stante con l’extra-scuola per realizzare un sistema formativo integrato che vedrà la 
luce solo nel 2017 con il decreto legislativo n. 65 e con le Linee pedagogiche per il 
sistema integrato zerosei, dedicate a Giancarlo Cerini, presidente della Commissione 
dal 2020 al 2021, ispiratore e regista del documento.  

Proprio in questo humus culturale e in questa fucina di sperimentazioni peda-
gogiche, in rapporto dialettico con il territorio e le discipline che afferiscono alle 
Scienze dell’Educazione per il contrasto alla povertà educativa sin dai primi anni 
di vita, si formò Giancarlo Cerini che qualche anno più tardi iniziò a sviluppare 
alcuni dei temi indagati all’università assumendo uno sguardo che si rivolgesse alla 
ricerca accademica senza trascurare i contesti reali in cui si esercita l’agire didattico; 
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uno sguardo benevolo verso i protagonisti dei processi formativi arricchito da un 
pensiero plurale, aperto, che individua “spazi per il possibile” offrendo la possibi-
lità, a chi porti un problema, “di partecipare alla realizzazione della risposta a 
quello stesso problema” (Canevaro, p.9) non dimenticando l’esigenza etica di ber-
tiniana memoria: “realizza te stesso realizzando gli altri” accogliendo “l’istanza ob-
biettivistica, valorizzante l’insieme delle esigenze complesse, e fra loro 
contraddittorie, provenienti dal mondo storico-sociale” (Bertin, 1968, p. 136).  

 
 

Fonti archivistiche 
 

Archivio del Centro Studi “Giancarlo Cerini” 
Archivio Storico dell’Università di Bologna; Verbali del Consiglio della Facoltà di Magi-

stero; Annuari della Facoltà di Magistero a.a. 1969-1970, 1970-1971, 1971-1972. 
 
 

Bibliografia 
 

Baldacci M. (2022). Il cammino smarrito verso una scuola democratica. Education Sciences 
& Society, n. 1. 

Bertin G.M. (1968). Educazione alla ragione. Roma: Armando. 
Campioni L., Sapucci G. (2023). La bellezza degli inizi. Perugia: Zeroseiup. 
Canevaro A. (2021). Una forza competente, calma, su cui puoi contare. Rivista dell’Istru-

zione, n. 6. 
D’Ascenzo M. (2006). Dagli esordi al ’68. In F. Frabboni, A. Genovese, A. Preti, W. Ro-

mani (eds.), Da Magistero a Scienze della Formazione. Cinquant’anni di storia di una 
Facoltà innovativa dell’Ateneo bolognese (pp. 37-107). Bologna: CLUEB. 

D’Ascenzo M. (2020). Le biografie degli insegnanti come patrimonio storico-educativo e 
scolastico. In Barausse A., De Freitas Ermel T., Viola V. Prospettive incrociate sul Patri-
monio Storico Educativo (pp. 415-432). Lecce: Pensa MultiMedia. 

De Giorgi F., Gaudio A., Pruneri F. (2019). Manuale di Storia della scuola italiana. Dal 
Risorgimento al XXI secolo. Brescia: Scholé. 

Frabboni F. (2012). Il problematicismo pedagogico. Studi sulla formazione, Firenze: Uni-
versity Press. 

Frabboni F. (2013). Quel treno che sbuffava in via del Parione. Studi sulla formazione, 1. 
Galfrè M. (2019). La scuola è il nostro Vietnam. Il ’68 e l’istruzione secondaria italiana. 

Roma: Viella. 
Pironi T. (2023). L’insegnamento della Pedagogia nell’Università di Bologna: Dagli anni del 

Magistero allo sviluppo attuale, in Tega W. (a cura di). Le scienze umanistiche a Bologna 
tra il secondo dopoguerra e il XXI secolo. Bologna: University Press, pp. 45-69. 

Preti A. (2006). Alle origini della Facoltà. In Frabboni F., Genovese A., Preti A., Romani 
W. (2006) (a cura di), Da Magistero a Scienze della Formazione. Cinquant’anni di storia 
di una Facoltà innovativa dell’Ateneo bolognese (pp. 21-35). Bologna: CLUEB. 

Santamaita S. (2021). Storia della scuola. Dalla scuola al sistema formativo. Milano: Pear-
son.

Panel Junior 1 – Sottogruppo 1 

70


	001-016 • prime pagine
	017-082 • 1 Junior- Sottogruppo 1

